
25MILA INGRESSI 

Musei 
Reali 
da record 
nelle feste

Anna Bosco 

Grande successo di pubblico 
per i Musei Reali nel lungo 
week-end di Pasqua: da ve-
nerdì 3 a lunedì 6 aprile sono 
stati emessi 25.772 biglietti, 
con oltre 9mila presenze nel-
la sola giornata di domenica 
5 aprile, complice l’iniziativa 
«#domenicalmuseo» che pre-
vedeva l’ingresso gratuito. 
In 16.606 hanno visitato le 
collezioni permanenti e le mo-
stre dedicate ai grandi mae-
stri del Rinascimento, tra cui 
«Beato Angelico negli occhi di 
Bartholomeus Spranger» e lo 
Spazio Leonardo con il dise-
gno «Tre vedute di testa virile 
con barba». 
La rassegna «Orazio Gentile-
schi. Un pittore in viaggio» ha 
registrato 814 ingressi, men-
tre 8.352 visitatori hanno 
scelto di passeggiare nei 
Giardini Reali.

Ester Raso 

■ Tutto esaurito al Museo Na-
zionale del Cinema di Torino 
nel week-end di Pasqua 2026: 
sono 11.500 le persone che 
hanno visitato gli spazi della 
Mole Antonelliana tra sabato 
4 e lunedì 6 aprile. 

Le vendite online erano 
terminate da settimane e in 
molti hanno atteso in coda nel 
tentativo di acquistare gli ulti-
mi biglietti disponibili. 

«I risultati sono in linea con 
la Pasqua dello scorso anno, 
complice il bel tempo e i tan-
ti turisti presenti in città», sot-
tolineano Enzo Ghigo e Carlo 
Chatrian, rispettivamente pre-
sidente e direttore del Museo. 
«Si conferma il trend positivo 
checaratterizza questo 2026. 
Torino e il Piemonte – spiega-

no – sono ancora una volta tra 
le mete più gettonate, grazie 
alla ricca offerta culturale e al-
la bellezza del territorio». 

Tra le principali attrazioni, 
la grande mostra «My Name 
is Orson Welles», inaugurata 
lo scorso 1° aprile. 

Prosegue inoltre fino al 3 
maggio l’esposizione «Mani-
festi d’artista» (nella foto).

Ingresso libero 

Roberto Vecchioni oggi al Ducale
Secondo appuntamento del ciclo «Cantautori Pop e Rap»

Mole Antonelliana sold-out 
durante le vacanze pasquali

È Roberto Vecchioni il prota-
gonista del secondo appun-
tamento del ciclo «Cantauto-
ri, Pop e Rap. Punti di vista», 
curato dallo stesso Vecchio-
ni e da Margherita Rubino. 
«Fenomeno cantautori. Una 
nuova stagione?», questo il 
titolo dell’incontro in pro-
gramma oggi alle 18.30  nel-
la Sala del Maggior Consiglio 
di Palazzo Ducale a Genova. 
L’artista milanese dialoghe-
rà con il critico musicale Pao-
lo Giordano. Ingresso libero 
fino ad esaurimento dei po-
sti disponibili. L’appunta-
mento ha già portato a Palaz-
zo Ducale i Ricchi e Poveri e 
porterà Olly (5 maggio), Sayf 
(16 maggio) e Moreno (22 
maggio).
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OLTRE 11MILA VISITATORI

La Lanterna del filosofo  

Io, gli altri e come siamo davvero

■ Per quanto possa sembrare para-
dossale, il singolo individuo non rie-
sce a capire la propria identità senza 
il contributo degli altri individui che 
con lui/lei condividono il mondo cir-
costante. Cosa significa? In effetti già 
Hannah Arendt aveva compreso, nel-
la prima metà del secolo scorso, che 
tra essere e apparire non vi sono tut-
te le differenze che noi crediamo. Al 
contrario, si può addirittura sostene-
re che essi coincidono, e questo per 
un motivo molto semplice. Non è im-
portante soltanto chi siamo o, ancor 
meglio, chi pensiamo di essere. Assai 
di più conta come appariamo, ossia 
come ci vedono gli altri. È infatti at-
traverso il confronto con i nostri simi-

di Michele Marsonet*

li e le relazioni che con essi intrattenia-
mo, che l’identità poco a poco si svela. 
Questo perché i nostri pensieri e le no-
stre azioni entrano così in uno spazio 
pubblico e condiviso, nel quale sono 
contenuti gli strumenti per dialogare e 
confrontarci. Il mostrarsi agli altri è 
dunque essenziale, poiché solo a quel 
punto abbiamo piana coscienza di es-

sere entrati in uno spazio pubblico e 
condiviso. Pertanto, se davvero voglia-
mo capire chi siamo, e qual è la nostra 
identità, dobbiamo mostrarci agli altri 
senza remore, liberando il verbo «ap-
parire» da tutti i significati negativi che 
gli sono stati attribuiti nella storia del 
pensiero occidentale. In altre parole, 
per comprendere chi siamo rivestono 

un ruolo fondamentale i giudizi altrui, 
e lo stesso vale per gli altri rispetto a 
noi. Si usa a tale proposito una frase 
della fisica quantistica: noi e gli atri 
siamo sempre, al contempo, attori e 
spettatori, senza che i due termini 
possano mai essere separati da una 
linea di confine netta. Se procediamo 
lungo questo sentiero diventa eviden-
te che tutti gli autori che hanno inve-
ce insistito sull’autonomia del sogget-
to sono in errore. Occorre capire che 
il confronto con gli altri è necessario, 
poiché solo esso è in grado di fare 
chiarezza sulla nostra identità. 

*Filosofo  
già Preside di Lettere 

 e Filosofia UniGe

ECCELLENZE SANITARIE

TUMORE COLON TOLTO A UOMO SVEGLIO
Prima emicolectomia destra «awake» con ipnosi a Torino. Il paziente fragile ha recuperato rapidamente 

senza ricorrere a terapia intensiva. Ospedale Molinette si conferma all’avanguardia in chirurgia oncologica
■ Un intervento di emicolec-
tomia destra su un paziente 
sveglio è stato portato a ter-
mine con successo all’ospe-
dale Molinette di Torino, 
combinando anestesia loco-
regionale e ipnosi clinica. 

Il paziente, 76 anni, affetto 
da una neoplasia del colon 
destro e precedentemente 

giudicato inoperabile in ane-
stesia generale per grave in-
sufficienza respiratoria, ha 
potuto ricevere un tratta-
mento salvavita grazie al pro-
tocollo sviluppato dal profes-
sor Mario Morino e dalla dot-
toressa Valentina Palazzo.
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Case di comunità 
aperte nel weekend
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CASALE MONFERRATO

Casale Città Aperta 
torna l’11 e il 12 aprile
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ROBERTO VECCHIONI  Sarà oggi al Ducale                   (ph Fabrizio Iozzo)
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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ansia e stress e migliorando 
il comfort generale. 

Il decorso post-operatorio 
è stato definito «ecceziona-
le»: il paziente ha ripreso la 
deambulazione autonoma e 
l’alimentazione già nelle pri-
me 24 ore, mentre la funzio-
ne intestinale è stata comple-
tamente ristabilita in seconda 
giornata. 

Non è stato quindi neces-
sario il ricovero in Terapia In-
tensiva, previsto in caso di 
anestesia generale, e l’uomo 
ha potuto rientrare in sicu-
rezza in Puglia già pochi gior-
ni dopo l’intervento. 

Secondo il direttore gene-
rale della Città della Salute e 
della Scienza di Torino, Livio 
Tranchida, il caso rappresen-
ta «una nuova frontiera per i 
pazienti fragili, dimostrando 
come l’eccellenza chirurgica 
e la medicina personalizzata 
possano espandere i confini 
della chirurgia oncologica».

Felicia Bello 

■ Muoversi di più per vive-
re meglio. È questo il mes-
saggio al centro della «Gior-
nata mondiale dell’attività fi-
sica», celebrata il 6 aprile per 
richiamare l’attenzione 
sull’importanza del movi-
mento nella vita quotidiana. 

Per l’edizione 2026 lo slo-
gan scelto è stato «Più mo-
vimento, più vita», un invito 
a considerare l’attività fisica 
non come un’opzione, ma 
come «un bene essenziale» 
per il benessere fisico e 
mentale, la prevenzione del-
le malattie e la coesione so-
ciale. Un principio sempli-
ce, ma ancora lontano 
dall’essere pienamente pra-
ticato: «ogni passo conta, 
ogni movimento conta, ogni 
minuto conta». 

Sono numerose le evi-
denze scientifiche che con-
fermano come uno stile di 
vita attivo rappresenti uno 
dei principali fattori di pro-
tezione lungo tutta la vita, 
così come spiega anche la 
Regione Piemonte, attraver-
so l’Assessorato alla Sanità. 

L’attività fisica contribui-
sce infatti a ridurre il rischio 
di sviluppare patologie cro-
niche come malattie cardio-
vascolari, diabete, tumori e 
disturbi muscolo-scheletri-
ci. Ma non soltanto. Muo-
versi con regolarità produce 
effetti significativi anche sul 
piano psicologico, aiutando 
a contenere ansia e stress, 
migliorando l’umore e favo-
rendo relazioni sociali più 
dinamiche. Anche cambia-
menti apparentemente mi-
nimi – come scegliere le sca-
le al posto dell’ascensore o 
camminare più spesso – 
possono tradursi in benefi-
ci concreti. 

Le raccomandazioni del-
la Regione Piemonte sono 
chiare: per ottenere effetti 
tangibili sulla salute, gli 
adulti dovrebbero praticare 
tra i 150 e i 300 minuti setti-
manali di attività fisica ae-
robica moderata, oppure tra 
i 75 e i 150 minuti di attività 
intensa, oppure una combi-
nazione equivalente. Indica-
zioni che valgono, con le do-
vute modulazioni, anche per 
bambini, adolescenti e an-
ziani, per i quali il movimen-
to rappresenta un elemento 
chiave per la crescita, l’auto-
nomia e la qualità della vita. 

In Piemonte il quadro re-
stituisce una situazione ar-
ticolata. Se da un lato una 
buona parte della popola-
zione adulta risulta fisica-
mente attiva o almeno par-
zialmente attiva, dall’altro 
permane una quota signifi-
cativa di persone sedentarie, 
in particolare tra le fasce più 
anziane. Un dato che con-
ferma come la promozione 
dell’attività fisica resti una 
priorità di sanità pubblica, 
con l’obiettivo di ridurre le 
disuguaglianze e favorire sti-
li di vita più sani e accessi-
bili a tutti. 

In questa direzione si 
muove l’impegno della Re-
gione Piemonte, che attra-
verso il Piano Regionale del-
la Prevenzione sostiene ini-
ziative mirate a diffondere il 
movimento nei diversi con-
testi di vita: scuole, ambien-
ti di lavoro, comunità locali 
e spazi urbani. «Un’azione 
integrata», che punta a co-
struire reti territoriali per  

coinvolgere aziende sanita-
rie, Comuni, associazioni e 
realtà del Terzo settore, così 

da rendere l’attività fisica ac-
cessibile anche alle persone 
più fragili oppure a rischio 

di esclusione. 
Tra gli strumenti più dif-

fusi figurano le cosiddette 

«Comunità attive», progetti 
che promuovono stili di vita 
sani valorizzando le risorse 
locali e incentivando il mo-
vimento quotidiano. Sul ter-
ritorio proseguono iniziative 
come i gruppi di cammino, 
«Mamme in cammino», il 
progetto «Muovinsieme» ri-
volto alle scuole e le attività 
di esercizio fisico adattato. 

Numeri alla mano, in tut-
to il Piemonte si contano 
quasi 900 Comuni «attivi» e 
oltre 400 gruppi di cammi-
no, con circa 11 mila parte-
cipanti coinvolti. 

Accanto alle politiche 
strutturate, si moltiplicano 
anche gli eventi locali. 

Le aziende sanitarie pro-
muovono periodicamente 
appuntamenti e progetti per 
sensibilizzare la popolazio-
ne: dall’Asl At, che ha preso 
parte alla staffetta 24x1h con 
iniziative dedicate alla pro-
mozione della salute, all’Asl 

ECCELLENZE SANITARIE 

Molinette Torino, tumore al colon 
rimosso in un paziente sveglio 
Prima emicolectomia destra «awake» con ipnosi per un uomo di 76 anni
Eliana Puccio 

■ Un intervento di emicolec-
tomia destra su un paziente 
sveglio è stato portato a ter-
mine con successo all’ospe-
dale Molinette di Torino, 
combinando anestesia loco-
regionale e ipnosi clinica. 

Il paziente, 76enne puglie-
se, con neoplasia del colon 
destro, precedentemente giu-
dicato inoperabile in aneste-
sia generale per grave insuf-
ficienza respiratoria post-em-
bolia polmonare, ha potuto 
ricevere un trattamento sal-
vavita grazie al protocollo svi-
luppato dal professor Mario 

Morino e dalla dottoressa Va-
lentina Palazzo. 

La procedura «awake» ha 
previsto blocchi della parete 
addominale, sedazione co-
sciente e ipnosi clinica, che 
ha permesso di ridurre il fab-
bisogno di farmaci sedativi e 
di mantenere la ventilazione 
autonoma per tutta la dura-
ta dell’intervento. 

Durante l’operazione, du-
rata circa 60 minuti, il pazien-
te ha interagito con la dotto-
ressa Palazzo, che lo ha gui-
dato attraverso tecniche ip-
notiche, trasportandolo 
mentalmente nelle sue cam-
pagne pugliesi, riducendo 

Più movimento, più vita: una sfida 
quotidiana per prevenire le malattie
In tutta la regione si contano quasi 900 Comuni «attivi»  
e oltre 400 gruppi di cammino per favorire l’attività fisica

PREVENZIONE E BENESSERE

di Biella che organizza la 
«Giornata dei camminatori» 
a Salussola per il prossimo 
12 aprile. 

L’Asl Cn1 promuove inol-
tre nuovi gruppi di cammi-
no e propone incontri infor-
mativi come «Piccoli gesti, 
grande salute», mentre l’Asl 
Cn2 coinvolge le scuole in 
una serie di attività sul ter-
ritorio e percorsi formativi 
per facilitatori. 

Non mancano momenti 
di confronto aperti alla cit-
tadinanza, come il convegno 
«Più movimento, più vita» 
promosso dall’Asl To3 ad 
Avigliana (Torino) in pro-
gramma il prossimo 18 
aprile, rivolto sia a cittadi-
ne e cittadini che ai profes-
sionisti sanitari. 

Iniziative diverse, unite 
da un obiettivo comune: 
trasformare il movimento 
in una pratica quotidiana 
diffusa e consapevole.

Il Piano regionale piemontese della Prevenzione sostiene iniziative mirate a diffondere il movimento

■ Ottimo risultato per il Mauto – Mu-
seo Nazionale dell’Automobile nel fine 
settimana di Pasqua: da venerdì 3 a lu-
nedì 6 aprile 2026 i visitatori e le visita-
trici sono stati 8.323. A questi si aggiun-
gono gli 810 ingressi registrati al Centro 
Storico Fiat, per un totale complessivo di 
9.133 presenze sulle due sedi. La gior-
nata di maggiore affluenza è stata do-
menica 5 aprile, con 2.521 accessi. 

Quattro le mostre in corso che, insie-
me a visite guidate e attività per fami-
glie, hanno animato gli spazi, offrendo 
un racconto articolato e coinvolgente 
capace di attrarre pubblici diversi. 

Tra queste «I nemici del Drake. En-
zo Ferrari e le scuderie inglesi», la più 
ampia esposizione dedicata ai team bri-
tannici che tra anni Sessanta e Ottanta 
sfidarono Ferrari, con 23 vetture, docu-
menti e fotografie che restituiscono la 
rivoluzione del motorsport nell’epoca 

della Swinging London. 
Accanto a questa, «Ferrari Design. 

Creative Journeys 2010–2025», realizza-
ta con il Centro Stile Ferrari e i Musei 
Ferrari, esplora i processi creativi 
dell’automobile attraverso undici mo-
delli rappresentativi della produzione 
di Maranello dell’ultimo quindicennio,. 

Completa l’offerta «Sguardi d’impre-
sa. Mimmo Frassineti fotografa la Fer-
rari», progetto promosso da Cdp che 
mette a confronto due reportage realiz-
zati a distanza di 45 anni nello stabili-
mento di Maranello, evidenziando tra-
sformazioni architettoniche e continui-
tà nel valore del capitale umano. Pre-
sente anche «Time», concept di mobi-
lità autonoma sviluppato da studenti e 
studentesse Ied Torino con Tesla, pro-
posto come esperienza immersiva tra 
dimensione fisica e digitale. 

Al Centro Storico Fiat è invece visita-
bile «Capolavori di Torino», progetto 
realizzato con l’Associazione Ex Allievi 
Fiat che racconta, attraverso materiali 
d’archivio, testimonianze e installazio-
ni contemporanee, l’esperienza delle 
scuole Fiat e Lancia nel Novecento, tra 
formazione tecnica ed eccellenza. 

Elena Marchisio

QUATTRO LE MOSTRE IN CORSO 
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Anna Bosco 

■ Tre giorni di cinema per inter-
rogare il passato e osservare il 
presente attraverso immagini, 
storie e linguaggi diversi. 

Da domani a sabato il Cine-
ma Comunale di Condove (To-
rino) ospita una nuova tappa 
della 30esima edizione del 
Valsusa Filmfest, proponendo 
un percorso che unisce memo-
ria storica, cinema contempora-
neo e impegno civile. 

In programma proiezioni, in-
contri con gli autori e le opere 
selezionate per le fasi finali del 
concorso, con ingresso libero fi-
no a esaurimento posti. 

Ad aprire la rassegna, doma-
ni, giovedì 9 aprile alle ore 21, è 
il docufilm «La luna sott’acqua» 
di Alessandro Negrini, presen-
tato dal regista. Ambientato a Er-
to, tra i paesi segnati dalla trage-
dia del Vajont, il lavoro costrui-
sce nel tempo il ritratto di una 
comunità che continua a con-
frontarsi con una memoria dolo-
rosa, ancora oggi oggetto di ri-
vendicazione e ricerca di digni-
tà. Realizzato nell’arco di oltre 
dieci anni, il documentario se-
gue da vicino le vicende del ter-
ritorio e dei suoi abitanti, intrec-
ciando osservazione reale e di-
mensione poetica. «Un raccon-
to che attraversa passato e pre-
sente», capace di mettere in lu-
ce il conflitto tra la necessità di 
custodire il ricordo e il desiderio 
di rinascita in un luogo profon-
damente segnato da una delle 
più gravi tragedie italiane in tem-
po di pace. 

Il programma prosegue ve-
nerdì 10 aprile alle ore 20.45 con 
le prime proiezioni delle opere 
finaliste del concorso cinemato-
grafico. Si parte dalla sezione «Le 
Alpi», che è dedicata ai film di 

durata massima di trenta minu-
ti che raccontano la montagna 
da molteplici punti di vista: 
dall’alpinismo all’esplorazione, 
fino alla salvaguardia dell’am-
biente e delle specie animali, 
senza trascurare cultura, tradi-
zioni e vita quotidiana delle co-
munità alpine. 

Tra i titoli selezionati figurano 
«Ta Bo, Opening Paths: Angola 
Expedition» di Jesús Soria, che 

documenta la diffusione dell’ar-
rampicata in Angola, «America» 
di Javier Arias-Stella, ambienta-
to nelle Ande peruviane, e «Mo-
ving Mountains» di Adam Selo, 
storia di integrazione tra le mon-
tagne del Sudtirolo. Opere diver-
se per provenienza e stile, acco-
munate dalla volontà di restitui-
re la complessità del rapporto 
tra uomo e ambiente. 

Sabato 11 aprile alle ore 15.30 

spazio a «Shooting» di Roberto 
Loiacono, mediometraggio pre-
sentato dal regista insieme agli 
interpreti Federica Martoglio e 
Luca Casale. Il film racconta le 
traiettorie incrociate di perso-
naggi eterogenei – una coppia 
clandestina, un portiere d’alber-
go, un tecnico video, una ragaz-
za punk – le cui esistenze sem-
brano incontrarsi per caso, ma 
si rivelano progressivamente 

parte di un disegno orchestrato 
da una figura nascosta che os-
serva e dirige. «Una costruzione 
narrativa non lineare», che si svi-
luppa attraverso punti di vista 
molteplici e un linguaggio visivo 
dinamico, tra split screen, flash-
back e flashforward, mettendo 
in discussione il confine tra real-
tà e rappresentazione e rifletten-
do sul ruolo dello sguardo nella 
costruzione delle storie. 

A seguire, le proiezioni delle 
opere selezionate per le sezioni 
«Disertare» e «Cortometraggi». 
La prima, novità di questa edi-
zione e dedicata a Ugo Berga, 
partigiano e uomo di pace, rac-
coglie lavori che promuovono 
una cultura di rifiuto della guer-
ra e di costruzione della pace. 

Tra i titoli «Non è un pranzo 
di gala» di Dario Cambiano, ac-
canto a produzioni internazio-
nali come «Hanguk Sukje» di 
Luis Angel Mendana del Rio e 
«Westernmagia» di Ángel Ro-
dríguez Fernández, entrambe 
provenienti dalla Spagna. 

La sezione «Cortometraggi» 
propone invece uno sguardo ar-
ticolato sul presente, con opere 
come «Il Premio» di Lorenzo 
Scaplone, «In Gaza Pietas» di 
Diego Monfredini e «Disonora-
te» di Vincenzo Caricari. 

Tra i giurati, figura l’attrice   

Valsusa FilmFest, tre giorni 
tra il Vajont e i giorni nostri
Giunta alla trentesima edizione, il festival cinematografico 
intreccia memoria storica, concorsi e riflessione civile

LA KERMESSE FA TAPPA A CONDOVE
Sara D’Amario, interprete della 
serie televisiva «Cuori». 

Il Valsusa Filmfest, giunto al-
la sua trentesima edizione e de-
dicato quest’anno a Fabrizio De 
André, proseguirà fino al 24 
maggio 2026 coinvolgendo otto 
comuni della Valle di Susa e la 
città di Torino, in un progetto dif-
fuso che unisce cultura, territo-
rio e partecipazione. 

Il programma comprende 
proiezioni, spettacoli, concerti, 
incontri e presentazioni, con 
l’obiettivo di valorizzare il cine-
ma come strumento di riflessio-
ne e dialogo. 

Tra gli appuntamenti princi-
pali figurano il concerto «Mike 
Moran. A Night at the Freddie’s 
Opera» previsto il 18 aprile al 
Teatro Magnetto di Almese (To-
rino), l’incontro del 28 aprile con 
Mauro Pagani insieme alla regi-
sta Cristiana Mainardi, dedica-
to al documentario «Andando 
dove non so – Mauro Pagani, 
una vita da fuggiasco», e la sera-
ta del 22 maggio al Teatro Fassi-
no di Avigliana (Torino), «La vo-
ce dell’anima sarda: ricordo di 
Andrea Parodi», con la parteci-
pazione dei Tazenda, Elena Led-
da e Mauro Palmas. 

Accanto a questi eventi, il fe-
stival propone anche i Premi 
Bruno Carli, incontri tematici 
come quello dedicato a Mario 
Soldati e la Valle di Susa, inizia-
tive per le scuole, mostre e mo-
menti di approfondimento lega-
ti al cinema e alla memoria civi-
le. Un calendario ampio e arti-
colato che conferma la vocazio-
ne del Valsusa Filmfest come 
spazio di confronto culturale, ca-
pace di connettere linguaggi ar-
tistici e impegno sociale, man-
tenendo al centro «il valore del-
la memoria» e lo sguardo sul 
presente.

La rassegna, dedicata quest’anno a Fabrizio De André, proseguirà fino al 24 maggio
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■ L’Ail di Cuneo Sezione 
“Paolo Rubino” OdV ha chiu-
so con grande soddisfazione 
la campagna solidale delle 
Uova di Pasqua 2026, che ha 
visto protagonisti centinaia di 
volontari in oltre 70 piazze 
della Granda. Nonostante il 
maltempo che ha accompa-
gnato parte delle giornate de-
dicate all’iniziativa, i volon-
tari non si sono lasciati sco-
raggiare, ma con impegno e 
spirito di solidarietà, hanno 
presidiato i banchetti portan-
do a casa un ottimo risultato: 
11.000 uova distribuite a fron-
te di un’offerta solidale. Posi-
tivo anche il riscontro da par-
te della cittadinanza cunee-
se, che ha visto la Torre Civi-
ca illuminarsi di rosso ed è 
stata coinvolta da un team di 
ematologi in un’azione di 
sensibilizzazione in occasio-
ne del “Mese internazionale 
del Mieloma”, patologia com-
plessa e spesso difficile da 
diagnosticare nelle fasi inizia-
li. 

“Il mio primo sincero ringra-
ziamento è rivolto come sem-
pre a tutti i volontari che, con 
disponibilità ed entusiasmo, 
hanno animato le piazze della 
Granda rendendo possibile il 
successo di questa iniziativa – 
commenta Anna Rubino, pre-
sidente dell’Ail di Cuneo Sezio-
ne “Paolo Rubino” OdV -. Un 
sentito grazie anche al Comu-
ne di Cuneo, alla sindaca, alla 
giunta e in particolare ai dipen-
denti comunali Ilaria e Loris, 
per aver reso possibile l’illumi-
nazione della Torre Civica in 
occasione del mese internazio-
nale dedicato al mieloma. Un 
ringraziamento speciale per 
l’impegno e la preziosa attività 

di sensibilizzazione rivolta ai 
cittadini va, infine, ai dottori e 
alle dottoresse del ‘Mieloma 
team’ del reparto di Ematolo-
gia dell’Ospedale Santa Croce 
e Carle di Cuneo, composto 
dalla primaria Sara Brighen, 
Francesco Vassallo, Jessica Gill 
e Mariella Grasso. Parlare di 
mieloma e promuovere mo-
menti di informazione pubbli-
ca è fondamentale per aumen-
tare la consapevolezza su que-
sta patologia complessa e favo-
rire diagnosi sempre più tem-
pestive, offrendo così maggiori 
possibilità di cura ai pazienti“. 

L’Ail di Cuneo Sezione “Pao-
lo Rubino” OdV è impegnata 
nel sostegno ai pazienti affetti 
da leucemie, linfomi e mielo-

ma e alle loro famiglie. In stret-
ta collaborazione con il repar-
to di Ematologia dell’Ospeda-
le Santa Croce e Carle di Cu-
neo, l’associazione finanzia 
progetti di ricerca, borse di 
studio e l’acquisto di strumen-
tazioni mediche, offrendo allo 
stesso tempo supporto socia-
le, economico e psicologico ai 
malati. Tra i servizi più impat-
tanti vi sono le Case Ail, che 
ospitano gratuitamente pa-
zienti e familiari durante le te-
rapie. L’associazione promuo-
ve inoltre attività di informa-
zione e sensibilizzazione sul 
territorio e organizza iniziati-
ve solidali per sostenere la ri-
cerca e migliorare la qualità di 
vita dei pazienti.

bra viale colto in un’ottica 
originale. 

Commenta l’assessora al-
la Cultura Cristina Clerico: 
“Siamo felici di poter avvia-
re una nuova edizione del 
progetto “Arte e Condivisio-
ne” perché è un esempio vir-
tuoso di sinergia tra enti 
pubblici e un modo efficace 
di valorizzazione del patri-
monio artistico per una frui-
zione culturale più accessi-
bile e diffusa. Ci auguriamo 
che in tanti, dopo questi as-
saggi di arte, abbiano voglia 
di visitare il nostro Museo 
Civico da cui queste tele 
provengono”. 

“Siamo orgogliosi di pro-
seguire questo percorso che 
trasforma un luogo dell’eco-
nomia, come il centenario 
Palazzo camerale, in spazio 
di comunità e bellezza – di-
chiara il presidente della Ca-
mera di Commercio di Cu-
neo Luca Crosetto – Portare 
le opere del Novecento cu-
neese nei nostri uffici signi-
fica non solo valorizzare il 
patrimonio artistico locale, 
ma anche offrire a cittadini e 
imprese un’occasione quo-
tidiana di riflessione e iden-
tità. Questa rassegna confer-
ma come la cultura sia un 
elemento importante per la 
crescita del territorio e una 
testimonianza preziosa del-
le nostre radici”.

■ Riprenderanno lunedì 13 aprile, a par-
tire da via Roma, le operazioni di lavaggio 
e sanificazione della pavimentazione sot-
to i portici cittadini. L’intervento rientra 
nell’appalto per la raccolta dei rifiuti ur-
bani del Consorzio Ecologico del Cuneese 
(CEC), aggiudicato alla San Germano Spa 
– gruppo Iren – che prevede, oltre allo 
spazzamento meccanizzato e manuale 
delle strade, quattro cicli annuali di puli-
zia straordinaria sotto i portici, con l’obiet-
tivo di garantire condizioni costanti di de-
coro urbano. Come di consueto, le attivi-
tà saranno svolte con l’impiego di attrez-
zature completamente elettriche. 

Si invitano alla collaborazione tutte le 
attività commerciali presenti sotto i por-
tici e i proprietari degli immobili, sia per 
mantenere la pulizia ordinaria – come pre-
visto dal Regolamento di Polizia Urbana – 

sia per liberare, per quanto possibile, 
le aree interessate da eventua-
li ingombri, così da agevo-
lare il corretto svolgimen-
to delle operazioni. 

Calendario degli in-
terventi programma-
ti: 

13 aprile – Via Ro-
ma (ambo i lati) – 
Piazza Galimberti 
(tutta); 

14 aprile – Corso 
Nizza lato Stura (fino a 
corso Giolitti) – Corso 
Nizza lato Gesso (fino a 
corso Brunet); 

15 aprile – Corso Giolitti 
(entrambi i lati) – Piazza Europa la-
to Stura + via XX Settembre; 

16 aprile – Corso Nizza lato Stura (da 
piazza Europa a corso Galileo Fer-

raris) – Corso Nizza lato Ges-
so (da corso Nizza a corso 

Vittorio) + piazza Europa 
lato Gesso + corso Vitto-
rio (ambo i lati); 

17 aprile – Corso Niz-
za lato Stura (da corso 
Galileo Ferraris a piaz-
za della Costituzione) – 
Corso Nizza lato Gesso 

(da corso Vittorio a 
piazza della Costituzio-

ne); 
18 aprile – Via Giorda-

nengo – via Momigliano – via 
Biancani – Corso Francia (da 

corso Gramsci a corso Francia n. 10 
+ San Rocco Castagnaretta).

ne civica. La seconda, da ot-
tobre 2025 a marzo 2026 ha 
offerto al pubblico una sele-
zione di paesaggi realizzati 
da alcuni tra i più importan-
ti pittori cuneesi del Nove-
cento. 

Questa nuova rassegna 
prosegue il percorso con 
una scelta mirata di opere 
paesaggistiche, che arricchi-
scono gli spazi della Came-
ra di commercio rendendo-
li luoghi di incontro tra eco-
nomia, cittadinanza e cultu-
ra. La selezione dei dipinti, 
provenienti dalle collezioni 
del Museo civico di Cuneo, 
propone ai visitatori istan-
tanee della città e della pro-
vincia, da Controluce di Al-
fredo Allinio, che fa dell’uso 
della luce sul paesaggio un 
momento di pura poesia,  a 
Paesaggio fossanese di Piero 
Dutto, che invoglia chi lo os-
serva a ricercare l’esatta cor-
rispondenza con lo scorcio 
dipinto; da Cuneo Piazza 
Virginio di Carlo Gottardi 
che offre un ricordo affasci-
nante del centro storico del 
capoluogo a Introspezione 
di un sentimento non aman-
te della natura di Bruno 
Martino, che invita a riflet-
tere sulla dicotomia della 
Natura stessa, come madre 
e matrigna. Da ultimo, il Via-
le degli Angeli di Renè Mi-
gliaccio che propone il cele-

AIL DI CUNEO

Distribuzione di 11.000 Uova di Pasqua solidali in 70 piazze della provincia

CUNEO

■ A partire dagli inizi del 
mese di aprile si è aperta la 
terza rassegna espositiva del 
progetto “Arte e Condivisio-
ne”, promosso dal Comune 
di Cuneo e dalla Camera di 
Commercio di Cuneo, con 
l’autorizzazione della So-
printendenza per i Beni Ar-
tistici. Una nuova selezione 
di scorci cittadini e paesag-
gi da artisti cuneesi del No-
vecento, offre al pubblico 
uno spaccato suggestivo 
della vita cittadina e del ter-
ritorio nell’epoca. L’esposi-
zione è ospitata nel Salone 
del Futuro e nello Spazio 
Impresa del palazzo di via 
Emanuele Filiberto 3 e reste-
rà visitabile fino a fine au-
tunno. 

La rassegna si inserisce 
nel progetto “Arte e Condi-
visione”, nato nel 2024 con la 
firma di una convenzione 
tra Comune e Camera di 
Commercio, con l’obiettivo 
di valorizzare il patrimonio 
artistico civico e avvicinare 
l’arte ai luoghi della quoti-
dianità, anche attraverso 
l’esposizione in ambienti 
non tradizionalmente mu-
seali. La prima rassegna, tra 
novembre 2024 e settembre 
2025, ha proposto opere 
provenienti dalla donazione 
testamentaria dei coniugi 
Vanna e Giulio Ferrero, par-
te integrante della collezio-

La terza rassegna  
di «Arte e Condivisione» 
alla Camera di Commercio
L’esposizione è ospitata nel Salone del Futuro e nello 
Spazio Impresa del palazzo di via Emanuele Filiberto 3

NUOVI SGUARDI SULLA CUNEO DI IERI

Riprende il lavaggio della pavimentazione sotto i portici

DA LUNEDÌ 13 APRILE

Protagonisti centinaia di volontari coinvolti. A Cuneo la Torre Civica “in rosso” per il mieloma
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■ Prosegue l’attività della Po-
lizia di Stato di Verbania, im-
pegnata in un’ampia opera-
zione di controllo del territo-
rio su fronti critici per la si-
curezza e la salute pubblica: 
il contrasto al gioco d’azzar-
do, la “movida” del sabato 
sera e l’incidentalità stradale. 

Contrasto alla ludopatia: 
sequestri e sanzioni nel Ca-
poluogo 

Nell’ambito del monito-
raggio contro il fenomeno 
della ludopatia, gli agenti 
della Polizia di Stato, hanno 
individuato nel Comune di 
Verbania 5 apparecchi da 
gioco “macchinette dei bar” 
installati in violazione della 
normativa vigente. Le irrego-
larità riguardano il supera-
mento del numero massimo 
di apparecchi consentiti e il 
mancato rispetto della di-
stanza minima dai cosiddet-
ti «luoghi sensibili» (istituti 

di credito, sportelli ATM, 
compravendita di oggetti 
preziosi, ospedali ecc,) 

Tali prescrizioni sono di-
sciplinate dalla Legge Regio-
nale n. 19 del 15 luglio 2021. 
L’operazione, che si aggiunge 
a quella del mese scorso che 
aveva portato all’individua-
zione di quattro apparecchi 
non in regola, ha determina-
to contestazioni amministra-
tive per un valore totale di 
18.000 euro. 

 «Movida»: verifiche nei 
locali notturni 

Parallelamente, i control-
li si sono concentrati sulla 
gestione della «movida» nel-
le città di Omegna e Domo-
dossola. L’attenzione degli 
agenti si è focalizzata sul ri-
spetto delle norme di pre-
venzione dell’alcolismo, fon-
damentali per garantire la si-
curezza. 

n particolare, sono state 
elevate 5 sanzioni per un to-

tale di 2.000 euro nei con-
fronti di titolari di locali che 
effettuano somministrazio-
ne di alcolici oltre la mezza-
notte. 

Le violazioni riguardano: 
La mancata messa a di-

sposizione dei clienti dei kit 
monouso per la rilevazione 
del tasso alcolemico 

L’assenza delle tabelle de-
scrittive che indicano i sin-
tomi correlati ai diversi livel-
li di alcol nel sangue e le 
quantità che determinano il 
superamento dei limiti lega-
li per la guida. 

L’obiettivo di tali control-
li rimane il contrasto al gioco 
d’azzardo patologico e la 
sensibilizzazione degli av-
ventori e dei gestori, affinché 
il consumo di alcol sia re-
sponsabile e non metta a ri-
schio soprattutto l’incolumi-
tà dei cittadini che si metto-
no alla guida dopo la serata.

POLIZIA I STATO DI VERBANIA 

Controlli a contrasto del gioco d’azzardo 
Individuati 5 apparecchi da gioco installati in violazione della normativa vigente

NOVARA

Al via il Progetto Ricerca Professioni Sanitarie
Avviato nel novembre 2025 ha l’obiettivo di strutturare un sistema organizzato di ricerca applicata

ASL VCO

■  Negli ultimi anni, il rafforza-
mento nelle professioni sanitarie 
della cultura dell’Evidence Based 
Practice (EBP, cioè la pratica ba-
sata sulle evidenze) è diventato 
un obiettivo strategico per garan-
tire qualità, appropriatezza e so-
stenibilità dei percorsi assisten-
ziali. Tuttavia persistono criticità 
legate alla traduzione delle cono-
scenze scientifiche in pratica as-
sistenziale quotidiana: in questo 
contesto si inserisce il Progetto 
Ricerca Professioni Sanitarie, av-
viato nel novembre 2025 con 
l’obiettivo di strutturare un siste-
ma organizzato di ricerca appli-
cata. 

Elemento centrale del percor-
so è l’introduzione del modello 
Journal Club (JC) come strumen-
to sistematico di analisi, discus-
sione e traduzione delle eviden-
ze in comportamenti assistenzia-
li appropriati. In particolare si è 
dato avvio al modello organizza-
tivo “JC delle Professioni Sanita-
rie nell’ASL VCO”. 

Un modello che non solo dif-
fonde la ricerca, ma crea cultura 
della ricerca, favorendo la colla-
borazione tra professionisti, la na-

scita di progetti migliorativi loca-
li e può rappresentare il primo 
passo per l’implementazione di 
studi interni. 

Le esperienze maturate in 
ambito accademico e professio-
nale evidenziano, infatti, come 
l’efficacia del modello JC dipen-
da non solo dall’organizzazione 
dei momenti di discussione del-
la letteratura, ma soprattutto dal-

la loro integrazione nei processi 
organizzativi del Dipartimento 
delle Professioni Sanitarie (DiP-
Sa), così da sostenere lo svilup-
po delle competenze e la pratica 
basata sulle evidenze. 

Il percorso che ha portato al 
“JC delle Professioni Sanitarie 
nell’ASL VCO” si è sviluppato at-
traverso incontri periodici artico-
lati in tre fasi: avvio del progetto e 

definizione delle priorità, strut-
turazione metodologica dei Jour-
nal Club (JC) e consolidamento 
operativo e pianificazione. 

La presenza di un mandato 
organizzativo esplicito ha rappre-
sentato un elemento facilitante 
per garantire legittimazione e 
continuità. Costituito il gruppo 
operativo multidisciplinare con 
una delibera del direttore genera-

le dell’Asl, si sono definiti nel pri-
mo incontro gli obiettivi genera-
li: promuovere l’utilizzo delle evi-
denze nella pratica assistenziale, 
sviluppare competenze di lettu-
ra critica della letteratura e soste-
nere la progettazione di studi sui 
modelli organizzativi emergenti 
(alcuni esempi sono il Primary 
Nursing, il Primary Healthcare, 
l’Age Management). 

Una tappa decisiva del proget-
to è stata poi la definizione di un 
modello strutturato di conduzio-
ne del JC. Nel secondo incontro, 
quindi, il gruppo ha concordato 
che ogni sessione avrebbe dovu-
to prevedere un obiettivo espli-
cito (formativo, clinico, metodo-
logico), la selezione di articoli 
pertinenti al contesto assistenzia-
le, la condivisione preventiva dei 
materiali, l’utilizzo di checklist di 
valutazione critica, la presenza di 
un moderatore esperto del tema 
attenzionato e una pianificazione 
regolare degli incontri. È stata poi 
inoltre avviata la costruzione di 
strumenti di valutazione delle 
sessioni, al fine di garantirne qua-
lità e coerenza metodologica. 

Nel terzo incontro il gruppo 

ha lavorato sulla strutturazione 
operativa dei JC e sul coinvolgi-
mento progressivo della comu-
nità di pratica professionale. Il fo-
cus non è limitato alla compren-
sione dell’articolo, ma orientato 
alla trasferibilità nel contesto lo-
cale. 

Sono stati definiti i passaggi 
chiave del processo, come l’indi-
viduazione delle riviste di riferi-
mento alle diverse aree delle pro-
fessioni sanitarie, la selezione di 
evidenze scientifiche dalla rasse-
gna stampa messa a disposizione 
dal DAIRI-R, rilevanti per tema, 
impatto o attualità, la formula-
zione della domanda di ricerca 
su problematiche individuate 
dalla pratica quotidiana, la valu-
tazione critica preliminare degli 
articoli e l’articolazione degli in-
contri tra coordinamento e grup-
pi tematici. 

Parallelamente, è stata piani-
ficata una giornata di presenta-
zione del progetto al gruppo ope-
rativo multiprofessionale, accom-
pagnata da una survey costruita 
per rilevare interessi e bisogni for-
mativi interni al gruppo di lavoro, 
con l’obiettivo di estendere suc-
cessivamente l’indagine a tutte le 
professioni sanitarie afferenti al 
DiPSa. La costruzione del que-
stionario è stata guidata da un ap-
proccio di needs assessment, cioè 
a rilevare bisogni formativi, com-
petenze percepite, modalità di 
accesso alle informazioni scien-
tifiche e barriere all’utilizzo delle 
evidenze nella pratica clinica. 

Il percorso sino ad ora realiz-
zato ha favorito la costituzione di 
una comunità di pratica e ha con-
sentito di passare da una fase ini-
ziale di definizione strategica a 
una progressiva strutturazione 
metodologica e organizzativa. 

Il percorso ha mostrato alcu-
ni elementi facilitanti: un approc-
cio multiprofessionale, un sup-
porto metodologico e un’integra-
zione con la rete regionale della 
ricerca. L’avvio della prima ses-
sione di JC rappresenta dunque 
un passaggio cruciale verso la 
piena operatività del sistema.

ARONA 

Riunione sulle criticità del servizio ferroviario 
L’incontro si svolgerà il prossimo 10 aprile alle 11 nell’Aula Magna del Comune
■ Come aveva annunciato due setti-
mane fa, l’amministrazione comuna-
le presieduta dal sindaco, onorevole 
Alberto Gusmeroli comunica la con-
vocazione di una riunione operativa 
per affrontare in modo concreto e co-
ordinato le principali criticità del ser-
vizio ferroviario che interessano il ter-
ritorio. 

L’incontro si svolgerà il prossimo 
10 aprile alle ore 11:00 presso l’Aula 
Magna del Comune di Arona, in mo-
dalità mista, con partecipazione sia 
in presenza sia da remoto. 

Alla riunione prenderanno parte 
l’assessore ai Trasporti della Regio-
ne Piemonte, Marco Gabusi; l’asses-

sore ai Trasporti della Regione Lom-
bardia, Franco Lucente; i rappresen-
tanti dell’Agenzia per la Mobilità; re-
ferenti di RFI, Trenord e Trenitalia, 

come da disponibilità già formaliz-
zata. 

L’incontro, al quale sono stati in-
vitati tutti i Sindaci delle tratte inte-
ressate, nasce dall’esigenza condivi-
sa tra gli enti locali e i soggetti istitu-
zionali di affrontare in maniera strut-
turata le numerose criticità che da 
tempo interessano le linee ferroviarie 
del territorio, con particolare riferi-
mento a: ritardi e soppressioni dei 
treni; disservizi ricorrenti per pendo-
lari e studenti; necessità di migliora-
mento dell’infrastruttura e della ge-
stione operativa; coordinamento tra 
i diversi gestori del servizio; informa-
zioni ai pendolari per gestione dei 

pullman sostitutivi. 
La riunione avrà un taglio operati-

vo, con l’obiettivo di: individuare le 
principali problematiche in modo 
puntuale; condividere dati e respon-
sabilità tra i soggetti coinvolti; defi-
nire azioni concrete e tempistiche per 
il miglioramento del servizio; raffor-
zare il coordinamento istituzionsale 
tra Comuni, Regioni e operatori fer-
roviari. 

Si tratta di un passaggio fonda-
mentale per dare risposte efficaci ai 
cittadini e garantire un servizio fer-
roviario più affidabile ed efficiente su 
un asse strategico per la mobilità in-
terregionale.

BIELLA 

Sabato 11 aprile via alla 
festa per il Made in Italy

■ La Settimana dedicata alla Giornata Nazionale del 
Made in Italy 2026 prenderà ufficialmente il via saba-
to 11 aprile nella prestigiosa cornice del Lanificio Mau-
rizio Sella a Biella. 

La giornata inaugurale rappresenta il primo mo-
mento pubblico di un 
percorso che, per un’in-
tera settimana, racconte-
rà il valore delle eccellen-
ze produttive, culturali e 
artistiche del territorio 
biellese. Attraverso in-
contri istituzionali, arte, 
moda e gastronomia, 
l’evento offrirà una visio-
ne completa del Made in 

Biella, ponendo al centro il tema “Acqua e Sostenibili-
tà: L’Anima dell’Acqua e l’Eccellenza della Sostenibili-
tà”. 

L’appuntamento dell’11 aprile inaugura una serie di 
iniziative che mettono in dialogo istituzioni, imprese 
e realtà culturali, con l’obiettivo di valorizzare il lega-
me tra territorio e tradizione manifatturiera, artistica 
e produttiva, rafforzando il senso di appartenenza del-
la comunità e promuovendo l’immagine di Biella co-
me territorio di eccellenza, innovazione e sostenibili-
tà.
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■ Ad aprile torna Casale 
Città Aperta, la tradizionale 
iniziativa per far conoscere 
i monumenti e i musei cit-
tadini organizzata dell’As-
sessorato alla Cultura – Mu-
seo Civico in collaborazio-
ne con l’Associazione Oriz-
zonte Casale. 

Sabato 11 e domenica 12 
aprile 2026 turisti e visita-
tori potranno visitare il Ca-
stello del Monferrato, la 
Chiesa di Santa Caterina, il 
Teatro Municipale, la Torre 
Civica, la Cattedrale di 
Sant’Evasio, la Chiesa di 
San Domenico, la Chiesa di 
San Michele e Palazzo Go-
zani di San Giorgio, sede 
del Comune, che prevede-
rà l’apertura degli ambien-
ti del piano nobile: Sala 
Consiliare, Galleria, Sala 
Verde, Sala Rossa e Sala 
Gialla, decorate con gli 
splendidi affreschi di Fran-
cesco Lorenzi dedicati a te-
mi mitologici. Inoltre, sarà 
possibile visitare la Chiesa 
di San Paolo, costruita a 
metà ‘500 per i padri Barna-
biti dall’architetto Lorenzo 
Binago, ospita splendidi di-
pinti eseguiti da Guglielmo 
Caccia detto il Moncalvo 
“La conversione di San Pao-
lo”, “La decollazione”, “As-
sunta”; curiosa inoltre la 
ricca cappella - edificata a 
metà del Seicento - a destra 

CULTURA

dell’ingresso, costruita sul 
modello della santa casa di 
Loreto. 

Inoltre, si potranno svol-
gere il percorso storico-mi-
litare del Monferrato, con 
esposizione di un interes-
sante e vasto patrimonio 
documentale e fotografico 
custodito dal Coordina-
mento e il percorso storico-
culturale di origine milita-
re. La sede, disposta su tre 
piani, espone un interes-
sante e vasto patrimonio 
storico, documentale, libra-
rio e artistico sulla storia 
degli Alpini 

Sarà inoltre possibile 
partecipare a una passeg-
giata gratuita condotta dai 
volontari dell’associazione 
Orizzonte Casale della du-
rata circa due ore alla sco-
perta dei principali monu-La Gipsoteca di Casale Monferrato

CRONACA 

Carcere di Asti: aggredito 
agente della penitenziaria

SABATO 11 APRILE AL MUSEO CIVICO DI CASALE MONFERRATO 

Visita guidata alla mostra «Qui si fa l’Italia. 
L’immagine dell’eroe da Bistolfi a Baroni»

■ Sabato 11 aprile alle 16, è in 
programma la seconda visita 
guidata alla mostra “Qui si fa 
l’Italia. L’immagine dell’eroe 
da Bistolfi a Baroni”, iniziativa 
che nasce dalla rinnovata col-
laborazione tra la Città di Ca-
sale Monferrato, il Rotary 
Club cittadino e la Fondazio-
ne De Ferrari, con il contribu-
to della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Alessandria e 
con il sostegno di Bcube, Buz-
zi Unicem, Energica, Magno-
berta, Pastorfrigor, Enosis Me-
raviglia e Gruppo Stat. 

Un percorso espositivo che 
si focalizza su un periodo sto-
rico che va dai primi anni 
dell’Italia unitaria fino al pri-
mo dopoguerra. In questo las-
so di tempo si afferma pro-
gressivamente uno stile più 
retorico e legato ai richiami 
della classicità, di cui lo scul-

tore Eugenio Baroni, forma-
tosi artisticamente a Genova, 
è stato tra i primi e più autore-
voli interpreti. 

Accanto ai lavori di Bistol-
fi e Baroni, l’articolazione 
espositiva mette in dialogo 
opere plastiche e pittoriche di 

artisti quali Gaetano Previati, 
Giuseppe Pellizza da Volpe-
do, Plinio Nomellini, Libero 
Andreotti ed Eliseo Sala. Una 
ricca selezione di opere di Bi-
stolfi provenienti dalla dona-
zione “Martelli-Bistolfi 
2021/2023”, in parte ancora 
inedite e restaurate per l’oc-
casione, sarà presentata al 
pubblico: dai disegni, ai bas-
sorilievi, alle sculture in ges-
so. I materiali supportano il 
tema individuato dal Comita-
to scientifico della mostra, 
composto dagli studiosi San-
dra Berresford, Leo Lecci e 
Aurora Scotti, e sono arricchi-

ti da prestiti provenienti da 
musei, istituzioni pubbliche e 
collezionisti privati. 

Per la partecipazione 
all’iniziativa non è richiesta la 
prenotazione; i biglietti avran-
no i seguenti costi: intero eu-
ro 8; ridotto euro 5 (riservato 
a ultra sessantacinquenni, 
studenti dai 16 a 24 anni, so-
ci Coop, soci Touring); 

Per i ragazzi che frequen-
tano la scuola dell’obbligo e 
titolari Abbonamento Musei 
è richiesto un contributo di 4 
euro per la visita guidata alla 
mostra (resta gratuito l’ingres-
so).

■ Nei giorni scorsi, un 
ispettore della polizia peni-
tenziaria è stato aggredito 
da un detenuto nel carcere 
di Asti. A denunciare l’epi-
sodio è stato il segretario 
generale territoriale della 
Uil Fp polizia penitenziaria 
di Asti, Emanuele Abbate. 

«Sembrerebbe che il dete-
nuto abbia aggredito l’ispet-
tore a causa del mancato ac-
coglimento di una sua istanza 
per effettuare una videochia-
mata», aggiunge il sindacali-
sta. 

    «Il detenuto, appartenen-
te alla criminalità organizza-

ta, risulta sottoposto al regi-
me di sorveglianza particola-
re previsto dall’art. 14 bis 
dell’Ordinamento penitenzia-
rio. In seguito alla violenta 
azione, l’agente è stato tra-
sportato all’ospedale di Asti 
tramite il servizio di emergen-
za 118». 

 «È indispensabile un in-
tervento immediato e concre-
to da parte dell’Amministra-
zione e delle istituzioni com-
petenti - conclude Abbate - al 
fine di garantire maggiori 
condizioni di sicurezza e tu-
tela per il personale in servi-
zio».

ALESSANDRIA

■ Debutta venerdì 10 Aprile, alle ore 21, al Tea-
tro San Francesco di Alessandria lo spettacolo 
prodotto dalla Compagnia Teatrale Coltelleria 
Einstein “Cuarnaiàss – la storia del vecchio che 
si arrampicò per trovare il nido dell’aquila”, pié-
ce che conclude la Stagione Teatrale 2025/2026 
realizzata dal Comune di Alessandria con Pie-
monte dal Vivo in collaborazione con ASM Co-
struire Insieme e Alexala. 

“Cuarnaiàss” (che in piemontese significa 
cornacchia) è una favola sulla forza d’animo di 
un uomo divenuto anziano, sulla sua capacità 
di continuare a coltivare sogni anche se pos-
sono apparire utopie. 

Sul palco del Teatro San Francesco a inter-
pretare Giovanni, il protagonista della narra-
zione teatrale, c’è l’attore Giorgio Boccassi, im-
pegnato in un intenso monologo scritto per lui 
da Antonio Catalano, il “poeta della meraviglia”. 
Preziosa la collaborazione artistica di Donata 
Boggio Sola per la messa in scena della piéce. 

«’Cuarnaiàss’ - racconta Giorgio Boccassi - 
è uno spettacolo che nasce da un’amicizia e da 
una sintonia artistica. Conosco Antonio da tan-

ti anni. Abbiamo percorso strade simili di tea-
tro e poetica artistica». 

Antonio Catalano è un grande artista di tea-
tro, performance, installazioni, invenzioni. È 
attore della compagnia “Casa degli Alfieri” e ha 
creato “Universi Sensibili” progetto multidisci-
plinare che propone spettacoli sempre più in-
tesi come incontri basati sul coinvolgimento 
degli spettatori e sulla creazione di ambienta-
zioni scenografiche naturali. 

«Un giorno, dice Boccassi, in un incontro 
casuale a Bergamo, ho raccontato ad Antonio 
la mia passione per il birdwatching, guardare 
con il binocolo gli uccelli: cince, capinere, rigo-
goli, poiane e così via. Gli ho raccontato la ma-
gia di vedere, ingranditi agli occhi, questi abi-
tatori del cielo. 

Quando li afferri col binocolo scopri i loro 
colori, i dettagli del loro volo, del loro compor-
tamento, i particolari delle loro ali, del loro ca-
po. Così Antonio dopo qualche tempo, per ami-
cizia, per affetto, per stima artistica, ha scritto 
per me Cuarnaiàss». 

Lo spettacolo narra la storia di un vecchio 

che per tutta la vita ha cercato di parlare con gli 
uccelli e qualche volta ci è anche riuscito, in 
qualche maniera. Li ha sempre seguiti, soprat-
tutto da ragazzo, cercandoli, “cacciandoli” col 
suo inseparabile binocolo e ha imparato a co-
noscerli. Ma il suo segreto desiderio è stato, sin 
da giovane, di salire sulla montagna a trovare il 
nido dell’aquila e vedere l’aquila nel nido men-
tre cova il suo uovo. 

Nello spettacolo, Giovanni, ormai anziano 
passa gran parte della giornata sprofondato in 
una vecchia poltrona con sulle ginocchia una 
coperta a scacchi gialli, rossi e verdi, guardan-
do col binocolo cosa passa nella finestrella, co-
sa passa in quel rettangolo azzurro davanti al-
la sua poltrona: una capinera, una cuarnaiàss, 
un falco, un airone, qualche volta un’anatra. 
Improvvisamente la sua vita ha però una svol-
ta: decide infatti di esaudire il suo desiderio di 
ragazzo. Saluta la poltrona, saluta la coperta a 
scacchi gialli, rossi e verdi e, coraggiosamente, 
parte per scalare la montagna per arrivare al 
nido dell’aquila, lassù. 

Ci riuscirà … chissà

DAL 1° AL 3 MAGGIO 

Tornano in città  
gli «Agnolotto Days»
■ In occasione del Com-
pleanno della Città, il pros-
simo 3 maggio, l’Ammini-
strazione Comunale di 
Alessandria annuncia il ri-
torno degli “Agnolotto 
Days”, che si terranno da 
venerdì 1° a domenica 3 
maggio. L’iniziativa si inse-
risce nel prestigioso qua-
dro de “La San Giorgio”, 
storica manifestazione 
alessandrina le cui origini 
risalgono al 1525. 

Protagonista sarà 
l’Agnolotto di Alessandria, 
prodotto simbolo della tra-
dizione culinaria locale e 
certificato DE.C.O. L’obiet-
tivo è offrire un’esperienza 
autentica a cittadini e visi-
tatori, valorizzando l’iden-
tità culturale e gastronomi-
ca della comunità attraver-

so il coinvolgimento diret-
to del tessuto ristorativo lo-
cale. 

Il Vicesindaco con dele-
ga al Commercio e Marke-
ting Territoriale Giovanni 
Barosini afferma: “Gli 
’Agnolotto Days’ rappre-
sentano un’occasione si-
gnificativa per valorizzare 
uno dei simboli più auten-
tici della nostra tradizione 
gastronomica e, al tempo 
stesso, sostenere il tessuto 
economico locale. Attra-
verso iniziative come que-
sta, Alessandria rafforza la 
propria identità e promuo-
ve il territorio in modo 
concreto, coinvolgendo 
cittadini, operatori e visi-
tatori in un momento di 
condivisione e partecipa-
zione”.

Casale Città Aperta si 
svolgerà l’11 e il 12 aprile
Ritorna la tradizionale iniziativa pensata  
per far conoscere i monumenti e i musei cittadini

VENERDÌ 10 APRILE ALLE 21 AL TEATRO SAN FRANCESCO 

In scena lo spettacolo «Curnaiàss» 
La favola è prodotta dalla Compagnia Teatrale Coltelleria Einstein

menti cittadini. 
Nel fine settimana saran-

no aperti anche i seguenti 
musei: 

Museo Civico e Gipsote-
ca Bistolfi con ingresso gra-
tuito sabato e domenica 
dalle 10:30 alle 13:00 e dal-
le 15:00 alle 18:30, la Sina-
goga e i Musei Ebraici, che 
saranno aperti domenica 
dalle 10:00 alle 12:00 e dal-
le 15:00 alle 17:30, con in-
gresso a pagamento. Il Tem-
pio Israelitico, edificato nel 
1595, oggi si presenta nel 
suo splendore barocco ro-
cocò piemontese (1700-
1800). Sono annessi i Musei 
Ebraici, che espongono nu-
merosi argenti, tessuti e og-
getti di culto. 

Infine, sarà aperto anche 
il Museo del Duomo e sot-
totetti, il Museo sarà visita-
bile sabato dalle 15:00 alle 
18:00 e domenica dalle 
15:00 alle 17:30; i sottotetti 
saranno accessibili con ora-
ri di salita fissi alle 15:00, al-
le 16:00 e alle 17:00, con 
gradita prenotazione al 
3929388505 oppure alla 
mail antipodescasa-
le@gmail.com). 

Per ulteriori informazio-
ni è possibile telefonare ai 
recapiti 0142.444.330 e 
0142.444.309 o consultare il 
sito www.comune.casale-
monferrato.al.it
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Giordano M5S

«Sanità, 
erogate meno 
prestazioni  
di quelle  
disponibili»

■ Una seduta difficile, quella 
di ieri in consiglio regionale, 
dove l’argomento era uno di 
quelli più spinosi che si pos-
sano affrontare a Genova. Il te-
ma è stato portato in aula da 
un’interrogazione del Partito 
Democratico a cui ha risposto 
direttamente il presidente 
Marco Bucci. «La Liguria ha 
confermato le risorse e garan-
tisce il sostegno ad Amt: i sol-
di ci sono e il percorso è defi-
nito. Parliamo di un interven-
to concreto e strutturale, con 
40 milioni di euro una tantum 
come investimento per inte-
grare il capitale e 110 milioni 
di euro ogni anno, a cui si ag-
giungono circa 3 milioni an-
nui per la ferrovia Genova-Ca-
sella». «Le modalità operative 
sono ancora in fase di defini-
zione, perché non dipendono 
unicamente da noi, ma le stra-
de sono due: o un ingresso di-
retto nel capitale, oppure il 
trasferimento delle risorse al 
Comune, che procederà 
all’aumento di capitale con un 
sistema di controllo da parte 
della Regione sul Consiglio di 
Amministrazione di Amt. In 
ogni caso il risultato non cam-
bia: l’intervento si farà e tutte 
le risorse verranno impiegate. 
Il percorso è altrettanto chia-
ro. Serve prima l’approvazione 
del piano di ristrutturazione 
da parte degli organi compe-
tenti e del Tribunale, e succes-
sivamente verrà approvata 
una legge regionale che disci-
plinerà l’utilizzo dei fondi. 
Una legge che mi auspico ven-
ga sostenuta in maniera com-
patta anche dalla minoranza, 
per il futuro dei cittadini, 
dell’azienda e dei lavoratori. 
Alle polemiche rispondo che 

■ «In Liguria il problema non 
è solo il tempo d’attesa per ave-
re una prestazione, ma la reale 
disponibilità. I dati parlano 
chiaro: a fronte di oltre 7 milio-
ni e 173mila prestazioni pre-
scritte, il sistema ne mette a di-
sposizione circa 5 milioni e 
580mila, ma quelle effettiva-
mente erogate sono poco più di 
3 milioni. Risultato: circa 2,5 mi-
lioni di posti restano vuoti. Un 
dato che ribalta la narrazione 
del centrodestra: mentre da un 
lato abbiamo il CUP saturo (in-
torno all’89%), le agende ARP- 
soprattutto ospedaliere e non 
pienamente accessibili - mo-
strano oltre il 68% di posti inu-
tilizzati. Non manca quindi l’of-
ferta, ma l’accessibilità». Così, il 
capogruppo regionale del M5S 
Stefano Giordano illustrando 
l’interrogazione discussa oggi 
in Aula sul rapporto tra presta-
zioni prescritte e disponibilità 
effettiva di posti nelle agende 
del sistema sanitario regionale. 

«Le conseguenze sono evi-
denti - continua -: solo una par-
te delle prestazioni trova rispo-
sta nel pubblico, mentre una 
parte viene scaricata sul priva-
to e una parte, sempre più nu-
merosa, non trova alcuna rispo-
sta. Quando milioni di prescri-
zioni non si trasformano in pre-
stazioni, significa che il sistema 
sta selezionando chi può curar-
si. Da qui, il progressivo sovrac-
carico dei Pronto Soccorso. Og-
gi (ieri, ndr) nella sola città me-
tropolitana si registrano 420 
persone in attesa: 100 al Villa 
Scassi, 55 all’Evangelico, 115 al 
Galliera e 150 al San Martino». 
Se una prestazione non è pre-
notabile esiste la possibilità di 
rivolgersi al numero verde 800 
185 055 per anticipare i tempi, 
ma non tutti i cittadini (e talvol-
ta neanche i medici,) ne sono 
informati. Il servizio riguarda le 
prestazioni relative al circuito 
ambulatoriale Asl3 sia territo-
riale (nei sei Distretti sociosa-
nitari) sia ospedaliero (Ospeda-
li Villa Scassi, Micone, Gallino 
e La Colletta). Per le prestazio-
ni relative agli altri ospedali ge-
novesi (Galliera, Gaslini, Evan-
gelico e San Martino), è neces-
sario prendere contatti con le 
rispettive Aziende. Se l’appun-
tamento fissato non rispetta i 
tempi previsti dal codice di 
priorità indicato sulla richiesta-
si può dunque chiamare, dal lu-
nedì al venerdì (non festivi) dal-
le 9 alle 15, il numero verde gra-
tuito. «Grazie al M5S, la Regio-
ne ha ammesso che le agende 
Arp non rappresentano corret-
tamente la capacità produttiva 
e devono confluire nel Cup en-
tro 48 ore. Ma a quasi un mese 
dalla determina del 15 marzo 
2026 restano tante domande 
aperte: quanti posti sono stati 
recuperati? La situazione è mi-
gliorata? E cosa sta accadendo 
alle prestazioni più delicate, co-
me oculistica e colonscopie? 
Parliamo di diagnosi rinviate e 
prevenzione inefficace, fino a 
casi assurdi di anziani ultraot-
tantenni costretti a spostarsi de-
cine di chilometri per esami 
semplici come una radiografia», 
attacca il consigliere Giordano. 

DIFESA DELLE DONNE 

Fondo di oltre 3 milioni contro la violenza 
Importante potenziamento delle risorse per i centri e le case di accoglienza liguri
■ L’ammontare delle risorse che il go-
verno ha destinato a Regione Liguria 
per la violenza di genere in 5 anni è più 
che triplicato, passando da una cifra di 
circa 700mila euro nel 2020 alla cifra di 
circa 3 milioni di euro nel 2025. Inol-
tre sono state stanziate per Regione Li-
guria circa cento mila euro per la for-
mazione al lavoro delle donne vittime 
di violenza e circa 180 mila euro per 
l’istituzione o il potenziamento dei 
centri  per gli uomini autori di violen-
za. 
Per un totale di  3.270.396 euro. «Que-
sta è stata la risposta dell’assessore Fer-
ro all’interrogazione sul contrasto alla 
violenza di genere che ho portato in 
Consiglio regionale. Questi fondi sa-
ranno impiegati anche per il sostegno 
ai Centri Antiviolenza e alle Case Rifu-

gio presidi fondamentali per preven-
zione e contrasto a questa piaga socia-
le»,  dice Matteo Campora capogrup-
po di Vince Liguria in merito all’inter-
rogazione sul contrasto alla violenza di 
genere portata in aula. I provvedimen-
ti di assegnazione delle risorse preve-
dono già una destinazione delle stesse 
su diverse linee di intervento: sostegno 
ai Centri Antiviolenza (Cav) e Case Ri-
fugio (Cr) esistenti: 1.052.006,94 euro, 
di cui: per gli 11 Centri Antiviolenza ac-
creditati da Regione Liguria: 580.164,28 
euro; per le 10 Case Rifugio accredita-
te da Regione Liguria: 471.842,66 eu-
ro. Fondi andranno al potenziamento 
della rete (nuove strutture), di cui: per 
la realizzazione di nuovi Cav: 152mila 
euro; per la realizzazione/acquisto im-
mobili per Case Rifugio: 614milaeuro. 

Previsti anche finanziamento degli in-
terventi  previsti dal Piano strategico 
nazionale sulla violenza maschile con-
tro le donne: 199.550,00 euro e per il fi-
nanziamento degli interventi legati agli 
obiettivi della Strategia nazionale per 
la parità di genere 2021-2026 e del Pnrr: 
552.600,00 euro 
Tali fondi sono destinati alla realizza-
zione di progetti sui seguenti temi: per-
corsi di fuoriuscita dalla violenza, an-
che in riferimento a target specifici 
quali donne migranti o minorenni, au-
tonomia economica, sostegno abitati-
vo, reinserimento lavorativo, rafforza-
mento della rete antiviolenza, forma-
zione e sensibilizzazione. Infine anche 
formazione continua: con 184.200,00 
euro per le iniziative formative degli 
operatori della rete antiviolenza.

«Per Amt pronti 40 milioni, 
ma prima serve il piano»
Il presidente Bucci: «O ingresso diretto nel capitale 
sociale, o trasferimento risorse al Comune»

«LA SCENEGGIATA DELL’OPPOSIZIONE È STATA UN BOOMERANG»

l’unico riferimento che defi-
nisce l’impegno è la lettera uf-
ficiale della Regione, che è 
pubblica. Regione Liguria ha 
già dimostrato di essere in 
grado di affrontare questa si-
tuazione e continuerà a farlo. 
Qualsiasi altra interpretazio-

ne o accusa è infondata e 
inaccettabile e viene smentita 
dai fatti. Noi andiamo avanti, 
perché le risorse ci sono, il 
percorso è definito e questo 
intervento si farà». In aula 
c’erano i sindacalisti della Fit 
Cgil e un gruppo di lavoratori, 

che la maggioranza ha deciso 
di sentire dopo la seduta, sen-
za interromperla. Così l’oppo-
sizione ha deciso di abbando-
nare l’aula, ma come promes-
so alla fine tutti i consiglieri 
regionali hanno poi incontra-
to i lavoratori all’esterno 

Il presidente della Regione Liguria, Marco Bucci 

dell’aula Sandro Pertini. Do-
po l’incontro durato una ven-
tina di minuti, i consiglieri 
d’opposizione sono rientrati 
in aula. Alla fine il presidente 
della Regione si è lasciato an-
dare a uno sfogo. «La sceneg-
giata che ha fatto l’opposizio-
ne alla fine si è ritorta contro 
di loro. Tutte cose assoluta-
mente inaccettabili per un 
Consiglio regionale che vuo-
le invece costruire come stia-
mo facendo adesso e queste 
cose dovrebbero essere co-
struite insieme», ha detto. «Si 
è trattato di una sceneggiata 
puramente strumentale, alla 
fine si è risolta in un boome-
rang contro l’opposizione, 
quindi - ha esortato - non fac-
ciamo più queste cose in fu-
turo». 

    Il presidente ha poi par-
lato delle tempistiche in me-
rito al sostegno, a partire da 40 
milioni, da parte di Regione 
ad Amt. «Noi abbiamo già 
pronta la delibera in giunta 
che passerà e poi andrà in 
Consiglio regionale non appe-
na il Tribunale darà l’ok al pia-
no di ristrutturazione».

Bogliolo

«Sui Balletti 
di Nervi  
il Comune  
agisca»
 Il Festival Internazionale  di Ner-
vi torna al centro del dibattito in 
Consiglio regionale. Il consiglie-
re di Vince Liguria e presidente 
del Municipio Levante Federico 
Bogliolo ha presentato un’inter-
rogazione per conoscere quali 
azioni Regione Liguria intenda 
intraprendere al fine di garanti-
re la piena continuità annuale 
della manifestazione, alla luce 
delle difficoltà organizzative ed 
economiche emerse nelle ulti-
me settimane. 
«La vicepresidente di Regione Li-
guria Simona Ferro ha garanti-
to il sostegno economico da par-
te della Regione per l’edizione 
2026. I Balletti di Nervi rappre-
sentano un’eccellenza culturale 
ligure di rilevanza internaziona-
le, con una storia che parte dal 
1957 e oltre 50 edizioni - dichia-
ra Bogliolo -. Da 2019, anno in 
cui l’amministrazione Bucci ha 
riportato il Festival a Nervi, si so-
no alternati artisti di grande 
spessore. Non possiamo pensa-
re che la fatica di riportare il Fe-
stival a Nervi e la grande visibi-
lità di questi anni si esaurisca in 
poche semplici parole: non ci so-
no soldi. A questo riguardo, pren-
do atto con soddisfazione della 
conferma del sostegno regiona-
le – prosegue Bogliolo –. Ora pe-
rò è fondamentale che il Comu-
ne di Genova arrivi rapidamente 
a una proposta strutturata».

AGGRESSIONE IN VIA XII OTTOBRE  

Accoltellarono 21enne, il gip: «Sono molto pericolosi»
■ Tentato omicidio di via XII 
Ottobre a Genova: secondo 
il pm Fabrizio Givrisi tratta 
di un atto premeditato visto 
che i due ragazzi di 19 anni 
indagati, che si trovano in 
carcere su ordinanza di cu-
stodia cautelare emessa dal 
gip Marco Malerba dopo 
l’accoltellamento di un 
21enne, si sono allontanati 
per recuperare un coltello da 
una terza persona e sono 
tornati indietro per cercare 
e colpire la vittima dopo la 
lite. Per il gip la premedita-
zione deve essere esclusa vi-

sto che tra le due fasi dell’ag-
gressione e il recupero 
dell’arma sono trascorsi cir-
ca 7 minuti.Per il giudice tut-
tavia i due indagati - un tu-
nisino e un albanese, che si 
sono avvalsi della facoltà di 
non rispondere nell’interro-
gatorio di garanzia - hanno 
dato prova di una «logica 
profondamente criminale» e 
per entrambi sussiste un «al-
tissimo livello di pericolosi-
tà sociale nonostante la gio-
vane età». Il gip non ha con-
validato il fermo perché il 
pericolo di fuga non è stato 

concretamente dimostrato 
visto che i due giovani stra-
nieri risiedono a Genova da 
diversi anni e al momento 
dell’identificazione non so-
no stati trovati indizi che po-
tessero far pensare a un loro 
allontanamento, ma ha di-
sposto la custodia cautelare 
in carcere per il rischio di re-
iterazione del reato.  
Intanto i poliziotti della 
squadra mobile stanno pro-
seguendo le indagini per in-
dividuare chi ha fornito ai 
due giovani il coltello: l’uo-
mo al momento non è stato 

identificato ma la scena è 
stata parzialmente ripresa da 
un telecamera di sorveglian-
za a qualche centinaio di 
metri dal luogo dell’accoltel-
lamento. Non si sarebbe trat-
tato di un incontro fortuito: 
l’uomo sarebbe stato chia-
mato da uno degli indagati 
proprio per consegnare l’ar-
ma. Si tratta di un coltello da 
trekking che viene preso dal 
giovane tunisino per essere 
utilizzato proprio da lui per 
colpire il 21enne alla schiena 
dopo che il suo complice lo 
aveva preso a calci in faccia.
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Serravalle Outlet Village 
si prepara al Fashion Festival
Domenica prossima una giornata impedibile tra 
super sconti  e intrattenimento per tutta la famiglia

IL MCARTHURGLEN SARÀ APERTO DALLE 9 ALLE 20 ■ Con l’arrivo della primavera 
torna il Fashion Festival: dome-
nica 12 aprile Serravalle Desi-
gner Outlet si anima con una 
giornata imperdibile di sconti e 
promozioni, in contemporanea 
con gli altri centri McArthur-
Glen di Castel Romano, La Reg-
gia e Noventa di Piave. 

Una vera e propria giornata 
di festa, con orario di apertura 
prolungato dalle 9 alle 20, pen-
sata per offrire non solo un’espe-
rienza di shopping eccezionale, 
ma anche tante attività di intrat-
tenimento per grandi e piccoli. 

In occasione del Fashion Fe-
stival sarà possibile approfitta-
re di sconti straordinari fino al -
70% sul prezzo outlet su una va-
sta selezione di articoli della col-
lezione primavera-estate. In 
vendita, capi iconici e accesso-
ri imperdibili dei brand più 
amati, tra cui Michael Kors, 
Carhartt WIP, Tommy Hilfiger, 
Nike, Levi’s, Diesel, Adidas, Pan-
dora, The North Face e molti al-
tri. Un’occasione perfetta per 
rinnovare il guardaroba o con-
cedersi un piccolo piacere a 
prezzi davvero speciali. Oltre ai 
prodotti col -70% ci saranno tan-
te altre promozioni per rendere 
la giornata di shopping vera-
mente speciale. Per prepararsi 
al meglio, sarà possibile consul-
tare la lista completa dei prodot-
ti in promozione sul sito ufficia-

le: mcarthurglen.it/serravalle 
Ma il Fashion Festival non è 

solo shopping: è un vero e pro-
prio evento pensato per coin-
volgere tutta la famiglia. Le vie 
di Serravalle Designer Outlet si 
animeranno con performance 
live, trucca bimbi, trampolieri e 
giochi, regalando sorrisi a gran-
di e piccoli.Per un giorno soltan-
to, il Serravalle Designer Outlet 
si trasformerà in un luogo viva-
ce e magico, dove lo shopping 
si fonde con il divertimento per 
regalare un’esperienza davvero 
indimenticabile. 

Per pianificare al meglio la 
giornata, è possibile consultare 
in anticipo la selezione comple-
ta dei prodotti in promozione 
sul sito ufficiale del centro 
mcarthurglen.it/serravalle.Lusso accessibile all’Outlet di Serravalle, il più grande d’Europa

L’intervento Il ruolo dei Crediti d’Imposta Cedibili 

di Paolo Becchi e Fabio Conditi 

■ La crisi energetica che sta 
investendo anche l’economia 
italiana a causa delle guerre 
in corso ha effetti persistenti 
sui costi di produzione, sul-
la competitività del sistema 
produttivo e sull’inflazione. 
L’aumento dei prezzi 
dell’energia si trasmette in-
fatti lungo tutta la filiera, 
comprimendo i margini del-
le imprese, riducendo il po-
tere d’acquisto delle famiglie 
e alimentando dinamiche in-
flattive. 
Gli interventi pubblici adot-
tati finora – proroga della ri-
duzione delle accise su ben-
zina e diesel, interventi mi-
rati per agricoltori ed espor-
tatori, bonus per famiglie e 
imprese – svolgono una fun-
zione significativa di mitiga-
zione, ma sono limitati nel 
tempo e nel complesso insuf-
ficienti. Il vincolo principale 

resta la necessità di finanzia-
re tali misure attraverso mag-
gior deficit o maggior debito 
di bilancio, e proprio per evi-
tare problemi di bilancio il 
Ministro Giorgetti ha propo-
sto di sospendere il Patto di 
stabilità. Ma ci sono altri 
strumenti che si potrebbero 
adottare in questa situazio-
ne d’emergenza, strumenti 
compatibili col patto di sta-
bilità? I Crediti d’Imposta 
Cedibili (CIC) potrebbero 
rappresentare una leva signi-
ficativa, perché per le norme 
europee non sono da com-
putare nel debito pubblico e 
nel deficit. Di cosa si tratta? 
Si tratta di crediti fiscali uti-
lizzabili in compensazione di 
imposte future dopo due o 
più anni, senza scadenza, ma 
trasferibili fin da subito tra 

soggetti economici. Tale tra-
sferibilità ne consente la cir-
colazione nell’economia, 
permettendo alle imprese di 
trasformarli in liquidità im-
mediata attraverso cessione 
a fornitori, intermediari o al-
tri operatori. Nei soli casi in 
cui servano euro, potranno 
essere portati in banca e 
scambiati con euro. I crediti 
fiscali sono cedibili fin da su-
bito tra soggetti economici, 
attraverso pagamenti nei 
POS commerciali, sono uti-
lizzabili anche per pagare le 
tasse ma solo dopo due o più 
anni, quando la circolazione 
nell’economia avrà prodotto 
un maggiore gettito fiscale 
che riduce l’impatto sui con-
ti pubblici.   
In ambito energetico, uno 
schema di questo tipo po-

trebbe tradursi in un soste-
gno diretto ai costi sostenuti 
da imprese e famiglie, sotto 
forma di sgravi fiscali cedibi-
li. Per fare un esempio: vo-
lendo ridurre il costo dei car-
buranti, si potrebbe ipotizza-
re la restituzione in CIC di 
una parte del costo dovuto 
alle accise, in modo da au-
mentare la capacità di spesa 
dei cittadini e far crescere su-
bito le entrate fiscali dello 
Stato, compensando la even-
tuale riduzione del gettito fu-
turo. Come potrebbe avveni-
re l’accredito?  Semplice: uti-
lizzando la Tessera sanitaria 
esistente, che ovviamente 
dovrebbe essere program-
mata anche per questa nuo-
va funzione. Questi crediti 
potrebbero poi essere utiliz-
zati per fare pagamenti ver-

so altri soggetti sin da subi-
to. L’effetto economico sareb-
be duplice. Da un lato, si ri-
durrebbe l’impatto imme-
diato dell’aumento dei prez-
zi energetici sui bilanci 
aziendali e familiari, contri-
buendo a preservare livelli di 
produzione, occupazione e 
consumo. Dall’altro, si atte-
nuerebbe la trasmissione dei 
costi energetici ai prezzi fi-
nali, con un effetto di conte-
nimento delle pressioni in-
flattive. 
Dal punto di vista della fi-
nanza pubblica, se struttura-
ti come diritti fiscali differiti 
e privi di obbligo di rimbor-
so in denaro, non sono clas-
sificabili come debito pub-
blico e, in determinate con-
dizioni, non incidono nem-
meno sul deficit al momento 

dell’emissione. Ciò consente 
di configurare interventi di 
sostegno che non comporta-
no un esborso immediato di 
cassa e un incremento diret-
to del debito pubblico. L’im-
patto sui conti ci sarà solo 
nell’eventuale fase di utiliz-
zo in compensazione, cioè 
dopo due o più anni, quan-
do lo Stato avrà già beneficia-
to degli effetti espansivi do-
vuti alla circolazione dei CIC 
nell’economia reale, che ge-
nera maggiore base imponi-
bile e gettito fiscale. Il van-
taggio sarà maggiore con l’in-
troduzione di opportuni in-
centivi che preservino il va-
lore dei CIC dall’inflazione 
(2-3% di adeguamento an-
nuo), rendendo così più con-
veniente scambiarseli che 
compensarli con le tasse.

Affrontare l’emergenza energetica senza aumentare il debito

IMPARARE A RIDURRE IL CONSUMO DI RISORSE, TRASFORMARE E INNOVARE 

Genova fa rete con il «Circular City Forum» 
La sostenibilità dei sistemi urbani al centro dell’evento che si svolgerà dal 17 al 22 aprile 
■ La presentazione del primo Bilancio di So-
stenibilità del Comune di Genova e la pro-
posta, lanciata ai principali Comuni italiani, 
di costituire una Rete delle Città Circolari co-
me spazio stabile di confronto, collaborazio-
ne e coordinamento istituzionale tra le am-
ministrazioni più sensibili alla trasformazio-
ne circolare dei sistemi urbani: saranno que-
sti i due momenti più significativi della se-
conda edizione del Circular City Forum in 
programma dal 17 al 22 aprile nel capoluo-
go ligure. «Il Circular City Forum è un ap-
puntamento capace di mettere al centro una 
delle sfide decisive del nostro tempo: ripen-
sare il modo in cui le città producono svilup-
po, consumano risorse, innovano i propri 
servizi e costruiscono qualità della vita», ha 
detto la sindaca di Genova, Silvia Salis, men-
tre il vicesindaco Alessandro Terrile ha sotto-
lineato che Genova è «al passo decisivo ver-
so una governance moderna e trasparente». 
«La promozione dell’economia circolare rap-

presenta una delle priorità strategiche 
dell’amministrazione comunale di Genova 
- dice l’assessora all’Ambiente Silvia Pericu - 
e nelle nostre linee programmatiche abbia-
mo indicato la circolarità come uno strumen-
to fondamentale per coniugare sviluppo eco-
nomico, tutela dell’ambiente e innovazione 
del sistema produttivo». Si inizia venerdì 17 
aprile con l’atteso ed esclusivo Eco-Fashion 
Show, sfilata di moda circolare realizzata in 
collaborazione con Confartigianato Genova 
e Cna Federmoda nazionale e Genova che 
quest’anno, grazie alla partnership con Co-
sta Crociere, sarà ospitata in via del tutto ec-
cezionale a bordo della Costa Toscana. «Rot-
te sostenibili in Darsena» è invece il titolo 
della due giorni a cura della Cooperativa Daf-
ne a Calata Vignoso - 17 e 18 aprile - dedica-
ta al mare, alla cultura marinara e alla valo-
rizzazione della pesca locale. Nella serata di 
venerdì, il Pianeta Mare Film Festival al Ge-
nova Blue District. Sabato 18 e domenica 19 

aprile spazio al Circular Expo-Market di Pa-
lazzo Imperiale, in sinergia con Confartigia-
nato Genova, dedicato alle filiere della mo-
da e dell’artigianato e alle imprese locali so-
stenibili e innovative e, nel pomeriggio di sa-
bato, al C-City Tour & Lab, visite e laborato-
ri esperienziali presso le botteghe artigiana-
li genovesi. Sempre a Palazzo Imperiale sa-
ranno presenti anche un’area Swap Party cu-
rata insieme ad Assoutenti, dove il pubblico 
potrà partecipare a momenti di scambio di 
abiti e oggetti, e l’Area di Tendenza in cui am-
mirare da vicino alcuni dei capi presentati il 
giorno precedente all’Eco-Fashion Show. Lu-
nedì 20 aprile ci si sposterà al MoG - Merca-
to Orientale di Genova per il Circular Mog 
Day, un’intera giornata dedicata a food, star-
tup e università in cui, tra workshop, confe-
renze, corsi di formazione, talk e un vero e 
proprio «Mercato delle idee circolari», si par-
lerà dei progetti più interessanti in materia 
di circolarità e di come metterli in pratica. 

Previsti anche tre contest specifici rivolti, ri-
spettivamente, agli allievi delle scuole alber-
ghiere, alle startup e agli studenti universi-
tari. La giornata è realizzata in collaborazio-
ne con Gruppo Timossi – a cui fanno capo 
MOG Mercato Orientale Genova e Timossi 
Beverage & Food Solution –, CyberTribu, 
Fondazione Genova Startup, Università di 
Genova, Istituto Bergese Rosselli e Unione 
Regionale Cuochi Liguri. Infine, nel Salone 
di Rappresentanza di Palazzo Tursi, martedì 
21 aprile incontro «Città circolari: costruire 
valore sostenibile» nel corso della quale è 
previsto il primo momento di incontro tra le 
amministrazioni interessate ad aderire alla 
Rete delle città circolari, seguita dal panel su 
«Circolarità, innovazione, attrattività»; al po-
meriggio, invece, un primo focus sul proget-
to CE-PRINCE che promuove l’economia cir-
colare attraverso l’implementazione degli 
appalti pubblici verdi e ha la Regione Liguria 
come capofila.

Architetti

Una call 
aperta  
per rinnovare 
la Fondazione
■ Una call aperta e inclusiva, 
pensata per valorizzare compe-
tenze diverse e rafforzare il ruo-
lo della Fondazione come luo-
go di progettualità e crescita cul-
turale: con questo obiettivo il 
Consiglio dell’Ordine degli Ar-
chitetti Pianificatori Paesaggisti 
Conservatori di Genova avvia 
la raccolta di candidature per la 
nomina dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione dell’Ordi-
ne.L’avviso è rivolto a tutte le 
persone interessate, senza limi-
tazioni legate al percorso pro-
fessionale, al titolo di studio o 
all’ambito di provenienza. In li-
nea con una visione aperta e 
multidisciplinare, saranno va-
lutati con particolare attenzione 
profili eterogenei, anche prove-
nienti da contesti differenti ri-
spetto alla professione ordini-
stica, ritenendo il contributo di 
competenze diversificate un 
elemento qualificante per lo svi-
luppo delle attività della Fon-
dazione. L’incarico di membro 
del Consiglio di Amministrazio-
ne ha una durata di due anni ed 
è rinnovabile, come previsto 
dall’articolo 8 dello Statuto del-
la Fondazione. La carica è a ti-
tolo gratuito; è previsto il rim-
borso delle spese vive sostenu-
te e documentate per l’eserci-
zio delle funzioni. Le candidatu-
re dovranno essere inviate 
esclusivamente tramite posta 
elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo archgeno-
va@pec.aruba.it entro e non ol-
tre le ore 23.59 del 2 maggio 
2026. 
Nell’oggetto della PEC dovrà es-
sere riportata la dicitura: «Ma-
nifestazione di interesse nomi-
na CdA Fondazione Oappcge - 
candidatura cognome nome». 
È possibile presentare la pro-
pria candidatura sia in forma 
individuale sia in forma con-
giunta. In quest’ultimo caso, la 
Commissione di valutazione si 
riserva la facoltà di selezionare 
anche singoli componenti del 
gruppo, sulla base dei profili ri-
tenuti maggiormente idonei.



Mercoledì 8 aprile 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria14 SAVONA-IMPERIA

Case di Comunità aperte  
per visite gratis nel weekend

L’IDEA DELLA REGIONE PER FARLE CONOSCERE 

Sabato 18 e domenica 19 aprile in tutta la Liguria, 
con i medici di medicina generale, per fare prevenzione

■ Un weekend dedicato alla sa-
lute di prossimità e alla cono-
scenza dei servizi sanitari terri-
toriali a disposizione dei cittadi-
ni: sabato 18 e domenica 19 apri-
le tutte le Case della Comunità 
della Liguria, oltre alla consueta 
presenza nei fine settimana dei 
medici di medicina generale, of-
friranno visite e varie prestazio-
ni, gratuite, ad accesso diretto. 
Un modo per diffondere mag-
giormente la conoscenza e l’abi-
tudine a servirsi di queste strut-
ture sempre più centrali nel Ser-
vizio sanitario regionale. 

L’iniziativa mira a rafforzare il 
legame tra cittadini e servizi sa-
nitari locali, promuovendo un 
modello di assistenza accessibi-
le e integrata sul territorio. I cit-
tadini potranno usufruire di con-
sulenze mediche, controlli e pre-
stazioni sanitarie gratuite, oltre 
a ricevere informazioni sui ser-
vizi disponibili: le Case hub, per 
questa iniziativa, saranno aperte 
sabato e domenica 19 aprile, dal-
le 8 alle 20, mentre le spoke, sa-
bato 18 aprile dalle 8 alle 20 e do-
menica 19 aprile dalle 8 alle 13. 
«Le Case della Comunità sono il 
cuore del cambiamento della sa-
nità territoriale, un presidio fon-
damentale per la gestione dei bi-
sogni di salute di bassa e media 
complessità, vicino a casa - pre-
cisano il presidente della Regio-
ne Liguria Marco Bucci e l’asses-
sore alla Sanità Massimo Nicolò 
-. Al loro interno è sempre pre-
sente, ad accesso diretto, un me-
dico di medicina generale, af-
fiancato da un’ampia rete di ser-
vizi specialistici e professionisti 
sanitari. Abbiamo voluto offrire 
un fine settimana di visite e pre-
stazioni gratuite per far conosce-
re queste strutture dislocate su 
tutto il territorio regionale. 
Un’occasione per informarsi, 
prevenire e scoprire una sanità 

pubblica sempre più accessibile 
e radicata sul territorio». 

«Durante i tre giorni di Pa-
squa, inoltre, si sono registrati 
complessivamente circa 1.200 
accessi nelle Case della Comu-
nità su tutto il territorio ligure, 
un dato significativo che testimo-
nia concretamente quanto que-
sti presìdi siano già oggi un pun-
to di riferimento per i cittadini - 

sottolinea Marco Damonte Prio-
li, direttore generale di Ats Ligu-
ria-. Numeri che rafforzano il va-
lore di iniziative come il week-
end di aperture straordinarie e 
prestazioni gratuite, pensate non 
solo per offrire opportunità im-
mediate di prevenzione e cura, 
ma anche per consolidare la co-
noscenza e l’utilizzo di queste 
strutture nella vita quotidiana dei 

cittadini». A precedere il week-
end, giovedì 16 aprile, l’iniziativa 
sarà presentata nelle principali 
piazze delle province liguri, at-
traverso momenti informativi 
dedicati e un camper itinerante 
che percorrerà le vie della città, 
con l’obiettivo di raggiungere di-
rettamente i cittadini e sensibi-
lizzarli sull’importanza di cono-
scere e utilizzare questi servizi.

I direttori della nuova sanità della Liguria, con Marco Bucci e l’assessore Massimo Nicolò

Alassio

Spaccia 
davanti 
alla discoteca: 
arrestato
■ Spaccia davanti alla disco-
teca Le Vele di Alassio: arre-
stato. In concomitanza con le 
festività pasquali, i carabinie-
ri del Comando Provinciale 
di Savona, anche in conside-
razione del consueto e con-
sistente afflusso di turisti, 
hanno rafforzato l’attività di 
controllo del territorio. Nel 
pomeriggio del lunedì di Pa-
squetta, i militari del Nucleo 
Radiomobile, notando molti 
ragazzi in coda per entrale al-
le Vele, hanno effettuato un 
controllo e hanno notato un 
un uomo che continuava a 
spostarsi, nel tentativo di ce-
larsi tra la folla. Insospettiti 
dall’insolito comportamen-
to, i militari hanno deciso di 
procedere al controllo. La 
perquisizione personale ha 
consentito di rinvenire nelle 
tasche del soggetto, poi iden-
tificato in un ventottenne al-
banese residente nel Cunee-
se, diciotto dosi di cocaina già 
pronte per la vendita, nonché 
oltre mille euro in contanti, 
ritenuti probabile provento 
dell’attività di spaccio. 

È quindi scattato l’imme-
diato arresto in flagranza di 
reato e la contestuale comu-
nicazione alla Procura della 
Repubblica di Savona, che ha 
disposto la custodia dell’uo-
mo nelle camere di sicurez-
za dell’Arma, nonché il giu-
dizio con rito direttissimo.

Lotto 

A Ceriale 
ambo 
da 54mila 
euro

■ Festeggia la Liguria con 
il concorso del Lotto di sa-
bato 4 aprile. Come ripor-
ta Agipronews, infatti, un 
fortunato giocatore di Ce-
riale, in provincia di Savo-
na, ha vinto 54.347,83 eu-
ro grazie all’ambo 8-54 
sulla ruota di Genova. La 
giocata vincente è stata ef-
fettuata in Via Romana. 
L’ultimo concorso del Lot-
to ha distribuito premi per 
5 milioni di euro, per un 
totale di 382,8 milioni di 
euro da inizio 2026. 
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di esegui-
re studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. Macchinari 
con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla e il nuovo an-

-
scono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 
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